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CONTRATTO INTEGRATIVO D'ISTITUTO 

RELATIVO ALLA PARTE NORMATIVA e ALLA DETERMINAZIONE DEI CRITERI GENERALI DI RIPARTIZIONE 
DELLE RISORSE DEL FONDO MIGLIORAMENTO OFFERTA FORMATIVA 

L'anno 2020 il mese di maggio, il giorno quattro, presso l'Istituto Comprensivo statale “A. Martini” di 
Peseggia, in sede di contrattazione a livello di singola istituzione scolastica di cui all'art. 22, co.4, lett. C) del 
CCNL 19/4/2018 

TRA 

la delegazione di parte pubblica rappresentata dal Dirigente scolastico prof.ssa Luisa Floriana Racalbuto, in 
videoconferenza, assistita dal D.S.G.A. dr. Bartolomeo R. Pannacciulli, in presenza, 

E 

la delegazione di parte sindacale costituita dalla RSU eletta all'interno dell'istituzione scolastica e le OO.SS. territoriali, 
come di seguito rappresentate, si stipula il seguente contratto integrativo d'istituto relativo all’aggiornamento della 
parte normativa ed alla disciplina dei criteri generali di ripartizione delle risorse del fondo per il miglioramento 
dell'offerta formativa di cui all'art. 39 bis del CCNL 19/4/2018 per l’A.S. 2019/2020 

R.S.U. di Istituto Marina LIBRALESSO Originale firmato 

R.S.U. di Istituto Stefania LIBRALESSO Originale firmato 

OO.SS.  Territoriali: ------------- ------------- 

CGIL Elio BORRI Originale firmato 

CISL Sergio FABRIS Originale firmato 

UIL ------------- ------------- 

SNALS Enrica ROSSI Originale firmato 

GILDA ------------- ------------- 

------------- ------------- ------------- 
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PREMESSA 

Le parti ritengono di non dover significativamente modificare l’accordo normativo stipulato l’anno scorso, ma 

di apportare le variazioni rese necessarie da naturali aggiornamenti o correzioni di refusi. 

A decorrere dall'anno scolastico 2018/2019, I'art.39 bis del CCNL comparto Istruzione e Ricerca siglato il 

19/4/2018 ha istituito il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa. In esso confluiscono, in unico 

fondo, tutte le risorse previste dal Fondo d'istituto di cui all'art. 88 del CCNL 2007 e le seguenti risorse 

previste da norme contrattuali e dalle disposizioni di legge: 

a) il Fondo per l'Istituzione Scolastica di cui all'art. 2, comma 2, primo alinea del CCNL 7/8/2014; 

b) le risorse destinate ai compensi per le ore eccedenti del personale insegnante di educazione fisica 

nell'avviamento alla pratica sportiva di cui all'art. 2, comma 2, secondo alinea del CCNL 7/8/2014; 

c) le risorse destinate alle funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa di cui all'art. 2, comma 2, terzo 

alinea del CCNL 7/8/2014; 

d) le risorse destinate agli incarichi specifici del personale ATA di cui all'art. 2, comma quarto alinea del CCNL 

7/8/2014; 

e) le risorse destinate alle misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo 

immigratorio e contro l'emarginazione scolastica di cui all'art. 2, comma 2, quinto alinea del CCNL 7/8/2014; 

f) le risorse destinate alle ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti di cui all'art. 3o del CCNL 

29/11/2007.  

Nel nuovo Fondo confluiranno anche: 

a) le risorse indicate nell'articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107, ferma rimanendo la 

relativa finalizzazione a favore della valorizzazione del personale docente sulla base dei criteri indicati 

all'articolo 22, comma 4, lettera c), punto c4) del presente CCNL; 

b) le risorse dì cui all'art., comma 592 della legge n. 205/2017, nel rispetto dei criteri di indirizzo di cui al 

comma 593 della citata legge. 

Il fondo per il miglioramento dell'offerta formativa è finalizzato a remunerare il personale per le seguenti 

finalità: 

a) le finalità già previste per il Fondo per l'Istituzione scolastica ai sensi dell'art. 88 del CCNL 29/11/2007; 

b) i compensi per le ore eccedenti del personale insegnante di educazione fisica nell'avviamento alla pratica 

sportiva; 

c) le funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa; 

d) gli incarichi specifici del personale ATA; 

e) le misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro 

l'emarginazione scolastica; 

f) i compensi ore eccedenti per la sostituzione dei colleghi assenti; 

g) la valorizzazione dei docenti, ai sensi dell'art. 1, commi da 126 a 128, della legge n. 107/2015; 

h) le finalità di cui all'art 1, comma 593 della legge n. 205/2017. 
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI  

ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE E STRUTTURA DEL CONTRATTO INTEGRATIVO  

Il presente contratto integrativo si applica a tutto il personale a tempo indeterminato e a tempo determinato 

del Comparto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola – che presta lavoro nell’istituzione scolastica. 

Il presente contratto integrativo si articola in: 

▪ disposizioni generali (Titolo I); 

▪ disposizioni concernenti la sicurezza e le relazioni sindacali (Titolo II); 

▪ disposizioni concernenti il personale (Titolo III); 

▪ disposizioni di carattere economico (Titolo IV) e Tabelle MOF A.S. 2019-20; 

▪ disposizioni finali e transitorie (Titolo V); 

ART. 2 - DURATA, DECORRENZA, TEMPI E PROCEDURE DI APPLICAZIONE DEL 

CONTRATTO INTEGRATIVO 

1. Il presente contratto integrativo ha durata triennale e concerne il periodo coincidente con gli anni 

scolastici 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021. 

2. I criteri di ripartizione delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo sono negoziati con cadenza annuale, 

per cui la parte economica si riferisce all’a.s. 2019/20. 

3. Gli effetti decorrono dal giorno successivo alla data di stipulazione, che viene portata a conoscenza degli 

interessati mediante la pubblicazione nel sito web della scuola. 

4. Il presente contratto, alle scadenze, si rinnova tacitamente. Le disposizioni contrattuali rimangono 

integralmente in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto integrativo. 

ART. 3 - PROCEDURA DI RAFFREDDAMENTO E DI INTERPRETAZIONE AUTENTICA  

1. Qualora dovessero insorgere controversie sull'interpretazione e/o applicazione del presente contratto, su 

richiesta di uno o più firmatari dello stesso, il dirigente scolastico entro 5 giorni convoca le parti per 

interpretare la parte del contratto in discussione. 

2. Al fine dì iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta 

all'altra parte, con l'indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l'interpretazione; la 

procedura si deve concludere entro venti giorni. 

3. Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza 

contrattuale. 

4. Nei primi 30 giorni del negoziato relativo alla contrattazione integrativa le parti non assumo iniziative 

unilaterali e si impegnano a raggiungere l'accordo. Analogamente, le parti non assumono iniziative unilaterali 

durante il periodo del confronto sulle materie oggetto delle stesse. 

ART. 4 - TEMPI, MODALITÀ E PROCEDURE DI VERIFICA DELL’ATTUAZIONE DEL 

CONTRATTO INTEGRATIVO 

1. La verifica dell’attuazione del presente contratto integrativo avviene in appositi incontri tra le parti, 

da tenersi entro il 15/09/2020. 

2. Gli incontri possono essere promossi dal dirigente scolastico o richiesti dai soggetti sindacali. 
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TITOLO II - DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA SICUREZZA E LE RELAZIONI SINDACALI  

ART. 5 - ATTUAZIONE NORMATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  

1. Il Dirigente Scolastico, quale datore di lavoro, provvede a: 

▪ adottare le misure protettive necessarie in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, 

video terminali, ecc...; 

▪ valutare i rischi esistenti; 

▪ elaborare il documento specifico recante i criteri di valutazione eseguiti, le misure e i dispositivi di 

prevenzione adottati, il programma di successivi miglioramenti; 

▪ designare, sentito il Rappresentate dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), l’Addetto o gli Addetti al 

Servizio di Prevenzione e Protezione (ASPP); 

▪ nominare il medico competente; 

▪ conferire l’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) seguendo le 

procedure di cui al successivo comma 6; 

▪ promuovere progetti atti a simulare l’evacuazione in caso di eventi di calamità naturali, che sono 

integrati nel PTOF e considerati attività aggiuntive se svolti oltre l’orario d’obbligo; 

▪ adempiere agli obblighi di pubblicazione e informazione; 

▪ attuare interventi di formazione mirati per il personale scolastico e per gli alunni. 

2. I provvedimenti dirigenziali sono rivolti a garantire la sicurezza di tutti i soggetti tutelati (personale, alunni, 

genitori ed altri) che a vario titolo frequentano i locali delle diverse sedi dell’istituzione scolastica. 

3. Per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro viene individuato il seguente contingente minimo delle figure 

previste e regolate dalla specifica normativa: 

 

Figura Nome/numero 

A.S.P.P. Da nominare 

Addetti al Primo Soccorso Vedi allegato 

Addetti Prevenzione Incendi Vedi allegato 

R.L.S. Da nominare 

Preposti Dr. Bartolomeo R. Pannacciulli – Preposto de facto al 
Personale ATA 

Dirigenti D.S., D.S.G.A., Referenti di Plesso, Referenti di Plesso per 
la Sicurezza. 

 

4. Ogni dipendente (docente o ATA) deve, in generale, in base alla formazione posseduta ed alle istruzioni e 

mezzi forniti dal datore di lavoro, curare la propria salute/sicurezza e quella degli altri soggetti presenti sul 

luogo di lavoro che possano subire gli effetti delle sue azioni/omissioni. 

5. I preposti (ex art.3 D.Lgs. 81/2008) devono sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei 

dipendenti degli obblighi di legge, delle disposizioni del Dirigente Scolastico e, in mancanza, rendergliene 

informazione. 
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6. L’incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi (RSPP – vedi art. 32 del D. Lgs. 

81/08) viene affidato in via prioritaria a personale interno all’istituzione scolastica o, in subordine, di altra 

istituzione scolastica. Solo in via residuale, si ricorre a personale esterno alle istituzioni scolastiche, 

avvalendosi dell’opera di un esperto individuato all’interno degli Enti proprietari degli edifici scolastici o 

all’interno di istituzioni specializzate in materia di salute e sicurezza sul lavoro (INAIL, aziende ospedaliere, 

ASL, Università, ecc.). In ultima istanza ci si avvale dell’opera di un libero professionista, come in questo 

Istituto. 

 

ART. 6 - CRITERI E MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI, NONCHÉ 

DETERMINAZIONE DEI CONTINGENTI DI PERSONALE PREVISTI DALL’ACCORDO 

SULL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE N. 146/1990 

1-DIRITTO DI SCIOPERO. 

1. Il personale che intende aderire o non aderire allo sciopero, può dare volontariamente preavviso scritto al 

Dirigente Scolastico, senza possibilità di revoca. Tale preavviso non è obbligatorio. 

2. I docenti che non scioperano, nel caso in cui non possa essere garantito il regolare svolgimento delle 

lezioni, si intendono in servizio dall’orario d’inizio delle lezioni della giornata in cui è stato proclamato lo 

sciopero, per un monte ore totale pari alle proprie ore di servizio in quel giorno e comunque fino alla fine 

delle attività didattiche previste in quella giornata. 

3. Il personale docente e ATA, che preventivamente non abbia comunicato l’adesione allo sciopero, viene 

considerato scioperante in caso di assenza dal servizio fatta eccezione per eventuali assenze ad altro titolo 

già autorizzate o accertate (malattia, ferie, permessi, etc.). 

4. L’esercizio del diritto di sciopero del personale ATA deve conciliarsi con i servizi minimi e le prestazioni 

indispensabili all’uopo previsti e regolati dalla legge 146/90 e dalla legge 83/2000. 

2-ASSEMBLEE SINDACALI. 

1. Tutto il personale ha diritto a prendere parte, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali per 

complessive 10 ore pro-capite per anno scolastico senza decurtazione alcuna della retribuzione. 

2. I tempi di percorrenza saranno specificati nella circolare d’indizione dell’assemblea, in base al luogo di 

svolgimento. 

3. Le assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro, sono indette singolarmente o 

congiuntamente dalle OO.SS. aventi diritto. 

3-MODALITÀ DI CONVOCAZIONE DELLE ASSEMBLEE SINDACALI.  

1. La convocazione dell’assemblea, la durata, l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di dirigenti 

sindacali esterni sono rese note dai sindacati territoriali almeno 6 (sei) giorni prima, ma – considerata la 

particolare delicatezza e articolazione del servizio – si auspica che l’avviso provenga alla scuola almeno con 8 

giorni di preavviso. Nel caso di svolgimento fuori dall’orario di lezione il termine è ridotto a 4 (quattro) giorni, 

con comunicazione scritta al Dirigente Scolastico che provvede a pubblicarla all’albo e comunicarla a tutto il 

personale interessato nella stessa giornata in cui perviene per consentire a ciascuno di poter comunicare la 
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propria adesione. Sara cura del Dirigente Scolastico indicare nel medesimo avviso il locale in cui si terrà 

l’assemblea. 

2. Le assemblee sindacali per il personale docente possono essere indette all’inizio o alla fine dell’orario di 

servizio mentre per il personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con quelle del 

personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico. 

3. Nell’istituzione scolastica e per ciascuna categoria di personale (docenti e ATA) non possono essere tenute 

più di due assemblee al mese. 

4. Il Dirigente Scolastico, per le Assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, sospende le attività 

didattiche delle sole classi i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all’assemblea dopo aver disposto gli 

eventuali adattamenti d’orario, avvertendo le famiglie interessate. 

5. Il personale che non partecipa all’assemblea svolge il normale orario di servizio previsto. 

6. Non possono essere svolte assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e degli 

scrutini finali. 

4-SVOLGIMENTO DELLE RELAZIONI SINDACALI.  

Le riunioni per lo svolgimento delle relazioni sindacali concernenti l’informazione, il confronto e la 

contrattazione si tengono in orari concordati tra le parti. 

5-SCIOPERO 

1. In caso di sciopero o di interruzione delle lezioni, per il personale docente non sono previsti dalla vigente 

normativa contingenti minimi di unità che debbano essere comunque in servizio. Sulla base dei dati 

conoscitivi, il Dirigente Scolastico comunica alle famiglie le modalità di funzionamento o la sospensione del 

servizio. 

2. In caso di adesione allo sciopero del Dirigente Scolastico, le relative funzioni saranno obbligatoriamente 

svolte, nell’ordine dal Vicario, da uno dei collaboratori, dal docente più anziano d’età in servizio. 

3. Il personale ATA è tenuto a garantire i servizi minimi e le prestazioni indispensabili previsti dall’art. 2 della 

Legge 146/90 e dall’accordo integrativo nazionale sottoscritto al MIUR del 8/10/99 (e cioè il funzionamento 

del servizio pubblico a carattere di urgenza nei confronti dell’utenza e del personale, la vigilanza sui minori, il 

pagamento di emolumenti fondamentali al personale con contratto a tempo determinato/indeterminato, le 

attività amministrative relativi agli scrutini ed agli esami) secondo il seguente schema: 

SERVIZI ESSENZIALI CONTINGENTI PERSONALE ATA 

Qualsiasi esame e scrutini finali 

• un assistente amministrativo per le attività di natura 
amministrativa  
• un collaboratore scolastico per l'apertura e chiusura dei locali 
scolastici in ciascun plesso ove si svolgano tali attività, due per il 
Plesso Pascoli ed il Plesso Martini. 

Vigilanza durante il servizio mensa solo se il servizio è mantenuto: uno o due collaboratori scolastici. 
Per garantire il pagamento degli stipendi al personale 
con contratto di lavoro a tempo determinato nel caso 
in cui lo svolgimento di azioni di sciopero coincida con 
eventuali termini perentori il cui mancato rispetto 
comporti ritardi nella corresponsione degli 
emolumenti 

• direttore s.g.a. 
• un assistente amministrativo  
• un collaboratore scolastico. 
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4. Il Dirigente Scolastico, in caso di sciopero, individua preventivamente, anche sulla base di eventuali 

disponibilità personali, il contingente di cui sopra e ne dà comunicazione per iscritto ai diretti interessati e 

mediante pubblicazione all’albo sindacale, almeno 5 giorni prima dello sciopero proclamato. 

5. Tutti i dipendenti ATA così individuati hanno diritto di esprimere - entro il giorno successivo alla ricezione 

della predetta comunicazione del Dirigente scolastico - la volontà di aderire o non aderire allo sciopero e la 

richiesta di conseguente sostituzione, ove possibile. 

ART. 7 - SERVIZI IN OCCASIONE DI ASSEMBLEE SINDACALI  

1. In occasione di assemblee sindacali il Dirigente provvederà come segue: 

a. per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale docente, sospende le attività didattiche 

delle sole classi o sezioni di scuola dell’infanzia i cui docenti hanno dichiarato di partecipare 

all’assemblea, avvertendo le famiglie interessate e disponendo gli eventuali adattamenti di 

orario, per le sole ore coincidenti con quelle dell’assemblea, del personale che presta 

regolare servizio; 

b. per le assemblee in cui è coinvolto anche il personale ATA, se la partecipazione è totale, 

stabilirà, con le modalità di cui ai successivi commi 2 e 3, la quota e i nominativi del 

personale tenuto ad assicurare i servizi essenziali relativi alla vigilanza agli ingressi alla scuola, 

al centralino e ad altre attività indifferibili coincidenti con l’assemblea sindacale. 

2. Il contingente di Personale ATA, nel caso di cui al precedente comma 1 lettera b) è stabilito come 

segue: 

a. Per ogni Plesso in cui si svolge attività didattica: 1 unità C.S. 

b. Per la Segreteria: nessun contingente. 

3. La formazione del contingente avviene selezionando il personale con il seguente ordine: 

a. Unità che non intendono partecipare all’assemblea; 

b. Per la prima volta nell’anno con sorteggio e a seguire a rotazione. 

ART. 8 - DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI  

1. I componenti della RSU e le OO.SS. hanno diritto di accedere agli atti della scuola su tutte le materie di cui 

all’art. 22, comma 4, lettera c, e comma 8, lettera b) del vigente CCNL, compatibilmente con la normativa di 

tutela dei dati personali. 

ART. 9 - TRASPARENZA 

1. I prospetti di ripartizione del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa, aggregati ed articolati per 

voce e tipologia di progetto o intervento, sono pubblici e riportano le unità di personale utilizzato, le attività, 

le ore ma non i relativi importi economici individuali, in quanto non previsto da precise norme in materia di 

rapporto di lavoro, tale da superare la tutela della riservatezza. 

2. Secondo la pronuncia del garante per la protezione dei dati personali (7-10-2014 prot. 28510/90946), le 

informazioni concernenti compensi accessori corrisposti al personale - nell’ambito dei progetti finanziati con 

il Fondo d’Istituto - potranno essere oggetto di comunicazione solo in forma aggregata, indicando l’importo 

complessivo, eventualmente per “fasce” o “qualifiche”; non potranno invece essere oggetto di 

comunicazione gli importi dei compensi riferibili a singoli lavoratori individuabili. 

3. I componenti della RSU d’Istituto potranno avere accesso agli atti secondo le modalità stabilite nella 

sentenza del Consiglio di Stato, Sez. VI, 20-07-2018, n. 4417. 
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TITOLO III - DISPOSIZIONI CONCERNENTI IL PERSONALE  

ART. 10 - ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

1. L’assegnazione dei docenti alle classi avviene secondo le modalità previste dal D. Lgs. 297/1994. 

2. Fatti salvi i criteri stabiliti dagli organi collegiali e le competenze proprie del Dirigente Scolastico cui spetta 

il compito di salvaguardare l’efficacia e la funzionalità del servizio di cui è garante, le parti concordano le 

seguenti modalità per l’assegnazione dei docenti alle classi: 

▪ continuità educativa e didattica; 

▪ competenza professionale specifica acquisita dai docenti; 

▪ disponibilità dichiarata dai docenti a coprire orari su più pomeriggi. 

3. In caso di non disponibilità, si terrà conto dell’anzianità di servizio stabilita dalla graduatoria d’Istituto. 

ART. 11 -ORARIO DI LAVORO DEL PERSONALE DOCENTE  

1. L’orario di attività didattica del personale docente è articolato in cinque giorni la settimana alla scuola dell’Infanzia e 

Primaria, in 5 o 6 giorni alla Scuola secondaria di primo grado. 

2. I criteri per la formulazione dell’orario delle attività didattiche sono: l’equa distribuzione delle discipline su tutto 

l’arco della giornata in funzione dei carichi cognitivi per gli allievi. In particolare per la scuola primaria: 

▪ Assegnare in primis le ore dei docenti a scavalco tra più plessi: lingua inglese; religione; sostegno. 

▪ Nel caso ve ne fosse bisogno e possibilità, garantire un minimo di compresenza nelle classi in cui è inserito un 

alunno certificato o con difficoltà particolarmente gravi. 

▪ Garantire, di norma, l’assegnazione di non più di 2 pomeriggi a docente, con possibili eccezioni nel T.P. e salvo 

diversi accordi all’interno del team docente. 

▪ Distribuire, nei limiti del possibile, le ore di R.C. e Inglese tra mattina e pomeriggio, con opportune rotazioni. 

▪ Distribuire le eventuali ore di compresenza in diversi giorni e orari per favorire anche la copertura delle 

assenze. 

3. In particolare per la scuola secondaria, saranno seguiti i seguenti criteri: 

▪ l’orario delle discipline di lingua straniera deve prevedere almeno due interventi settimanali per classe in giorni 

non consecutivi; 

▪ vanno garantite due ore consecutive per permettere l’esecuzione dei compiti in classe per lettere, lingua 

inglese, Matematica; 

▪ vanno previste due ore consecutive per Ed. Motoria; 

▪ vanno distribuiti i carichi di lavoro dei docenti nell’arco della mattinata, possibilmente senza assegnare tutti i 

giorni la 1^ o l’ultima ora di lezione. 

ART. 12-RECUPERO ORE DI PERMESSO DOCENTI  

1. Nel caso di recupero di ore derivanti da permessi brevi, ritardi o altri istituti contrattuali, il Dirigente 

Scolastico opererà secondo criteri improntati all’efficienza del servizio e all’uniformità di trattamento 

secondo le esigenze dell’organizzazione scolastica, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 16 del CCNL. 

2. La somma massima delle ore di insegnamento e di attività funzionali obbligatorie ed aggiuntive non 

supererà di norma le 9 ore quotidiane. 

3. I recuperi delle ore di permesso saranno gestiti secondo quanto normato dall’art. 16 del CCNL. 
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ART. 13-ORE ECCEDENTI PERSONALE DOCENTE 

1. Ogni docente è invitato a dare disponibilità per l’effettuazione di ore eccedenti l’orario d’obbligo per 

permettere la sostituzione dei colleghi assenti. La disponibilità va indicata nell’apposito modulo. 

2. Periodicamente verrà fatta la rendicontazione delle ore effettuate in relazione alle quote assegnate. 

3. Le ore eccedenti vanno sempre autorizzate. 

 

ART. 14-SOSTITUZIONE DEI DOCENTI ASSENTI IN ORARIO DI DOCENZA  

La sostituzione dei docenti assenti in orario di docenza sarà effettuata, nella sede di servizio, secondo le 

seguenti modalità: 

1. chiamata del supplente secondo la normativa vigente, in considerazione dei giorni di assenza e degli 

aspetti inerenti la sicurezza; 

2. impiego di docenti che debbano recuperare permessi brevi; 

3. impiego di docenti impegnati in compresenze non interessate da progettualità deliberate dal Collegio 

docenti; 

4. impiego di docenti di sostegno in assenza dell’alunno interessato, nella medesima classe; 

5. impiego di docenti impegnati in attività di studio assistito; 

6. impiego di docenti disponibili ad effettuare ore eccedenti retribuite; 

7. impiego di docenti di sostegno, in assenza dell’alunno interessato, in altre classi. 

 

ART. 15- FORMAZIONE DOCENTI 

1. Le parti concordano sul fatto che vada favorita la crescita e la formazione professionale dei docenti per 

l’innalzamento del livello qualitativo del sistema scolastico, perciò si ritiene opportuno promuovere iniziative 

di formazione volte a creare o sviluppare competenze. 

2. La scuola può organizzare in proprio, o in rete con altre scuole, in aggiunta ai piani provinciali, attività di 

formazione. Quanto approvato in seno al Collegio docenti avrà il criterio di priorità. 

3. Il piano di formazione viene deliberato dal Collegio dei Docenti in coerenza con il PtOF. 

4. Il Dirigente Scolastico, salvo oggettive esigenze didattiche o di servizio che lo impediscono, autorizzerà la 

frequenza a corsi anche in orario di insegnamento, dando comunque priorità ai corsi in orario non scolastico. 

In caso di più richieste nello stesso giorno, se ne autorizzeranno - di norma - al massimo 2, escludendo chi ha 

già goduto della stessa possibilità nello stesso anno. Al bisogno si opererà seguendo il criterio della rotazione. 

5. Per consentire e agevolare la partecipazione dei docenti ai corsi, il Dirigente Scolastico terrà conto dei 

seguenti criteri: argomenti inerenti la disciplina insegnata; argomenti inerenti didattiche inclusive, gestione 

d’aula, disturbi di apprendimento e/o di condotta; argomenti inerenti la realizzazione di progetti didattici. 
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6. Il docente che ha partecipato all’attività dovrà presentare l’attestato di partecipazione e una eventuale 

relazione scritta. 

ART. 16- ORARIO DI LAVORO PERSONALE ATA 

1. L'orario di lavoro del personale ATA dell'Istituto è funzionale al miglioramento e alla qualificazione dei 

servizi offerti all'utenza e alle esigenze del territorio. 

2. L'orario di lavoro del personale ATA, elaborato annualmente in coerenza con le necessità dettate dal PTOF, 

si articola in 36 ore settimanali; gli orari di lavoro individuali sono ricavabili dal piano delle attività redatto dal 

DSGA. 

3. Ai sensi dell’art. 55 del CCNL 27.11.2007, annualmente viene verificata la ricorrenza delle condizioni per la 

riduzione dell’orario settimanale di lavoro a 35 ore. Tale ricorrenza viene esposta nel piano delle attività del 

personale ATA a cura del DSGA. 

4. Il maggior servizio effettuato in corso d’anno per esigenze impreviste e non programmabili e per la 

sostituzione del personale assente, sarà compensato con giorni liberi da fruire entro la fine dell’anno 

scolastico possibilmente nei periodi di minor carico di lavoro (sospensione attività didattiche) sempre 

compatibilmente con le esigenze di servizio o con l’erogazione di compenso per lavoro straordinario nei limiti 

di disponibilità del FIS. 

5. Nei giorni di sospensione delle attività didattica, come da calendario scolastico, il personale in turno 

pomeridiano effettuerà il proprio orario di lavoro di norma in turno antimeridiano. 

6. Il ricorso ad ore aggiuntive straordinarie avviene per esigenze eccezionali ed è autorizzato dal DSGA. In 

caso di necessità di effettuare ore straordinarie, si fa riferimento all’art. 51 del Contatto e si ricorda che nel 

caso in cui il turno superi le 7.12 ore di servizio, è necessaria una pausa di 30 minuti. 

ART. 17-FERIE, PERMESSI, RITARDI  

1. Entro il 30 marzo (in via sperimentale per l’anno in corso), i lavoratori presentano la richiesta di ferie; entro 

e non oltre il 30 aprile il Direttore S.G.A. comunica il piano delle ferie e dei servizi del personale ATA. Il 

periodo individuale di ferie estive non può essere inferiore ai giorni previsti dal CCNL (15 giorni continuativi). 

2. Dal primo settembre e fino al 15 giugno, potrà fruire di giorni di ferie o di recuperi non più di una unità per 

volta; dal 16 giugno al 30 giugno potranno fruire di giorni di ferie o di recuperi non più di due unità per volta. 

3. Dal termine delle attività didattiche e fino al 31 agosto, il personale godrà delle ferie potendo garantire 

sempre e comunque la presenza in servizio di: 

▪ 1 collaboratore scolastico presso la scuola secondaria, sede degli uffici di presidenza e segreteria. 

▪ 2 assistenti amministrativi o, eccezionalmente, 1 A.A. e il D.S.G.A. 

4. In caso di concorrenza tra più richieste si procederà secondo le modalità di seguito indicate: 

▪ Personale che nell’a.s. precedente non abbia fruito di ferie nel periodo richiesto per esigenze 

organizzative della scuola; 

▪ Seguendo il criterio della rotazione; 
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5. Dal 1° di luglio al 20 agosto circa, tutti i collaboratori scolastici dei plessi, presteranno il proprio servizio 

presso la sede centrale, salvo diverse motivate esigenze. Tutte le attività di apertura, chiusura della scuola e 

degli uffici, nonché le pulizie e la collaborazione con la segreteria saranno adempiute dal personale presente. 

6. Il personale che presta servizio su cinque giorni alla settimana, parimenti al personale che presta servizio 

su sei giorni alla settimana, matura il diritto a 32 giorni di ferie (oltre il terzo anno di servizio, 30 giorni entro 

il terzo anno). Nel conteggio dei giorni fruibili si deve considerare anche il giorno destinato al recupero 

dell’estensione dell’orario giornaliero (6° giorno). Solo nel caso di brevi periodi inferiori alla settimana ogni 

giorno fruito, secondo quanto stabilito dal contratto, deve essere moltiplicato per il coefficiente 1,2. 

7. Il personale ATA ha diritto, a domanda, a 18 ore (da intendersi ore intere) di permesso retribuito nell’anno 

scolastico, per motivi personali o familiari, documentati anche tramite autocertificazione (vedi art. 31 CCNL). 

ART. 18 - CHIUSURE PREFESTIVE 

1. Annualmente, in base al calendario scolastico, verranno individuate le chiusure prefestive della scuola con 

la sospensione dell’attività amministrativa; dovrà essere raccolto il consenso dei 2/3 del personale ATA in 

servizio. 

2. I giorni di non lavoro, saranno compensati da parte del personale ATA con recupero di maggior servizio 

prestato o richiesta di giornate di ferie o di recuperi per le festività soppresse. 

ART. 19 - FORMAZIONE PERSONALE ATA 

1. Le parti concordano sul fatto che vada favorita la crescita e la formazione professionale del personale in 

servizio per l’innalzamento del livello qualitativo del sistema scolastico, perciò si ritiene opportuno 

promuovere o favorire la partecipazione ad iniziative di formazione rivolte a creare o sviluppare competenze. 

2. Sulla base dell’autodichiarazione di ciascun dipendente coinvolto in percorsi formativi autorizzati, 

verranno riconosciute come ore di servizio effettuato le ore fatte in presenza e on-line, da recuperare 

preferibilmente in periodi di sospensione delle attività scolastiche, sempre comunque previo accordo con 

l’Amministrazione. 

3. Le ore di forum e le ore per lo studio di materiali non vengono considerate come ore di servizio e quindi 

non ne viene autorizzato il recupero. 

ART. 20 - CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DI FASCE TEMPORALI DI FLESSIBILITÀ 

ORARIA IN ENTRATA E IN USCITA PER IL PERSONALE ATA, AL FINE DI CONSEGUIRE 

UNA MAGGIORE CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE  

L’orario di lavoro è funzionale all’orario di servizio e di apertura all’utenza. 

Una volta stabilito l’orario di servizio dell’istituzione scolastica o educativa, è possibile adottare l’orario 

flessibile di lavoro giornaliero, che consiste nell’anticipare o posticipare l’entrata e l’uscita del personale 

distribuendolo anche in cinque giornate lavorative, secondo le necessità connesse alle finalità e agli obiettivi 

di ciascun Plesso (piano dell’offerta formativa, fruibilità dei servizi da parte dell’utenza, ottimizzazione 

dell’impiego delle risorse umane ecc.). 

I dipendenti che si trovino in particolari situazioni previste dalle leggi n. 1204/71, n. 903/77, n. 104/92 e 

D.Lgs. n. 151/01, e che ne facciano richiesta, vanno favoriti nell’utilizzo dell’orario flessibile compatibilmente 
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con le esigenze di servizio, anche nei casi in cui lo stesso orario non sia adottato dall’istituzione scolastica o 

educativa. Successivamente potranno anche essere prese in considerazione le eventuali necessità del 

personale – prioritariamente connesse a situazioni di tossicodipendenze, inserimento di figli in asili nido, figli 

in età scolare, impegno in attività di volontariato di cui alla legge n. 266/91 – che ne faccia richiesta, 

compatibilmente con l’insieme delle esigenze del servizio, e tenendo anche conto delle esigenze prospettate 

dal restante personale. 

Al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare, si propongono le seguenti 

fasce di flessibilità oraria: 

▪ ASSISTENTI AMMINISTRATIVI: 

In apertura: arrivo differito al massimo di 15’ per non più di 2 unità su 3 (una unità deve in ogni caso essere 

presente sin dalle 07:30 per raccogliere le telefonate di assenza e gestire altre emergenze). 

▪ COLLABORATORI SCOLASTICI: 

In apertura: arrivo in anticipo massimo 15’; 

Secondo turno: arrivo in anticipo o in ritardo massimo 15’ (nel caso la conseguente uscita anticipata non 

permetta di terminare le pulizie, queste dovranno essere obbligatoriamente terminate la mattina successiva 

prima delle lezioni); 

Tale flessibilità deve essere recuperata in giornata. 

L’effettiva possibilità di fruire della flessibilità va verificata in relazione alle condizioni contingenti. 

ART. 21 - CRITERI GENERALI PER L’UTILIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI 

LAVORO IN ORARIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA MAGGIORE 

CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE (DIRITTO ALLA 

DISCONNESSIONE) 

1. I criteri per l’utilizzo delle strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio, al 

fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione), vengono 

stabiliti come segue: 

▪ Avvisi e circolari d’interesse per il personale docente ed ATA sono pubblicati (nell’arco dell’orario 

scolastico) nel Registro elettronico (bacheche) o nel Sito web dell’Istituto. Il personale è tenuto a 

prenderne visione nei giorni e negli orari di apertura dell’Istituto. 

▪ il personale potrà essere raggiunto su indirizzi e-mail (istituzionali e/o personali) e telefoni (fissi e/o 

mobili) opportunamente comunicati, anche fuori dell’orario di servizio, solo per gravi urgenze non 

rinviabili. Tali norme sono valide sia tra Amministrazione e personale sia viceversa. 

2 L’eventuale svolgimento di una prestazione lavorativa – necessaria ed urgente in conseguenza della 

comunicazione intervenuta tra l’istituzione scolastica e il dipendente – sarà considerata come lavoro effettivo 

per corrispettivi e/o riposi compensativi. 
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ART. 22 - RIFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITÀ DELLE 

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE INERENTI AI 

SERVIZI AMMINISTRATIVI E A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ SCOLASTICA.  

1. Le innovazioni tecnologiche e i processi di informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi sono a 

supporto dell’attività scolastica. 

2. Per garantire effettivi risultati di buon andamento dei servizi amministrativi a supporto dell’attività 

scolastica, sono fondamentali gli strumenti delle direttive e della pianificazione, uniti a quelli del confronto e 

del dialogo. Le direttive di massima del Dirigente vanno condivise con il Direttore SGA così come il piano delle 

attività del personale ATA deve avere come presupposto il consenso quanto più largo possibile del personale 

ATA. Prima della formalizzazione della proposta, il Direttore deve confrontarsi con il Dirigente. 
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TITOLO IV - DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO 

ART. 23 – FINALITA’ DELLA RETRIBUZIONE ACCESSORIA  

Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono essere 

finalizzate a retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione 

scolastica, riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

ART. 24 - DECORRENZA, DURATA E CAMPO DI APPLICAZIONE 

1. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione. Esso si rinnova tacitamente di 

anno in anno qualora una delle parti non abbia dato disdetta con lettera raccomandata. In caso di disdetta, le 

disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite da un successivo contratto. 

2. Il presente contratto si applica a tutto il personale della scuola ed ha validità fino alla sottoscrizione di un 

successivo accordo e può altresì essere modificato e/o integrato a seguito di innovazioni legislative. 

3. Le somme indicate verranno liquidate di norma entro il mese di luglio, purché siano pervenute da parte dei 

lavoratori interessati le documentazioni necessarie (relazioni, dichiarazioni, registri, evidenze etc). 

ART. 25 - CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DEL FIS  

1. I criteri per la ripartizione delle risorse del Fondo di Istituto (vedi tabella “A”, che comprende la 

quantificazione complessiva delle risorse finanziarie disponibili, tabella “B” che esplicita l’indennità di 

Direzione spettante al DSGA e la tabella “C”) sono definiti come segue: 

a) l’importo dell’indennità di direzione, spettante al Direttore SGA come parte variabile e fissa qualora si 

tratti di DSGA incaricato, viene detratto da quello complessivo del fondo di istituto; la stessa detrazione viene 

operata sull’importo dell’indennità di direzione da corrispondere al sostituto del DSGA; 

b) l’importo assegnato al 1^ e 2^ collaboratore del DS viene detratto a monte dal compenso generale del FIS, 

allo stesso modo di quello del DSGA. 

c) la somma risultante dopo le detrazioni di cui al punto a) viene ripartita tra il personale docente ed ATA 

rispettivamente in ragione del 70% ai docenti e del 30% agli ATA. 

ART. 26 - DETERMINAZIONE DEI COMPENSI RIMESSI ALLA CONTRATTAZIONE 

INTEGRATIVA, PER IL PERSONALE DOCENTE 

1. CRITERI GENERALI 

Per il personale docente il tipo di attività è in relazione alle esigenze di gestione della scuola ed al Piano 

dell'Offerta formativa, deliberati dagli OO.CC. 

Salvo diversa indicazione, i compensi devono intendersi attribuiti in maniera forfetaria ad eccezione delle ore di docenza 

per le quali viene determinato l'impegno richiesto. Nel caso in cui un incarico sia assunto da più docenti 

contemporaneamente o da più docenti successivamente, il compenso forfetario è suddiviso in modo proporzionale tra 

gli stessi, sulla base delle loro relazioni. 
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ART. 27 - CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DI COMPENSI ACCESSORI AL PERSONALE ATA E 

DI QUELLI CONCERNENTI I PROGETTI NAZIONALI E COMUNITARI, EVENTUALMENTE 

DESTINATI ALLA REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 

1. I criteri per l’attribuzione dei compensi accessori al personale ATA, inclusa le quote relative ai progetti 
nazionali e comunitari destinate alla remunerazione del personale, sono fissati come segue: 

a) si tiene conto della manifestata disponibilità dal personale ATA a svolgere prestazioni aggiuntive da 
retribuire con straordinario, quando effettuate al di fuori del normale orario di servizio; 

b) si considerano le specifiche e documentate esperienze e professionalità che il personale possiede, in 
relazione alle prestazioni aggiuntive necessarie per le attività ordinamentali e progettuali da svolgere; 

c) in presenza di un numero di personale disponibile superiore alle prestazioni da assegnare, in possesso dei 
necessari requisiti, si applica la regola della maggiore anzianità di servizio nella scuola, in prima battuta e 
quella della rotazione, successivamente; 

d) a parità di esperienze e professionalità possedute si applica la regola della maggiore anzianità di servizio 
nella scuola, in prima battuta e, successivamente, quella della rotazione. 

2. In assenza di disponibilità e/o specifiche professionalità si può fare ricorso alle collaborazioni plurime 
previste dagli artt. 35 e 57 del CCNL 29/11/2007, che saranno retribuiti con fondi provenienti dal bilancio. 

ART. 28 - CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPENSI FINALIZZATI 

ALLA VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

(art. 1, comma 127, Legge 107/2015 e art 1, comma 593 della legge n. 205/2017) 

1. I criteri generali - ai sensi dell’art.22 §4, cv c4) del C.C.N.L. Istruzione e Ricerca 2016-2018 - per la 
determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi compresi quelli riconosciuti al 
personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, della Legge 107/2015 e dell’ art 1, comma 593 della legge 
n. 205/2017 sono stabiliti, tenendo conto delle risorse assegnate allo scopo (vedi tabella “A”, che comprende 
la quantificazione complessiva delle risorse finanziarie disponibili). 

2. La quantificazione avviene secondo quanto di seguito indicato: 

a) Il Dirigente sulla base dei criteri stabiliti dal comitato di valutazione, valida le dichiarazioni dei docenti e 
assegna le relative evidenze; 

b) Si sommano tutti i punteggi conseguiti da ogni singolo docente; 

c) Si divide la somma disponibile per la somma dei punteggi, in modo da individuare il valore di ogni punto; 

d) Si moltiplica tale valore per il numero di punti di ciascun docente; 

e) Si assegna il bonus a tutti i docenti che hanno presentato almeno una evidenza; 

ART. 29 - CRITERI GENERALI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL 

PERSONALE 

1. I criteri per la ripartizione delle risorse per la formazione del personale sono definiti in ragione di 2/3 per il 

personale docente e di 1/3 per il personale ATA. 

2. Le risorse disponibili vengono utilizzate in via prioritaria per il rimborso delle spese di viaggio che il 

personale docente e ATA deve sostenere per la partecipazione a corsi che si svolgono fuori sede. 
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ART. 30 - INDENNITÀ DI DIREZIONE DEL DIRETTORE SGA (PARTE FISSA E VARIABILE) E 

INDENNITÀ DEL SOSTITUTO 

1. L’importo dell’indennità di direzione spettante al DSGA - in base all’art. 3 del CCNL 25/7/2008, come 

integrato dal comma 63 della Legge 107/2015 in materia di organico dell’autonomia ed alla luce dei nuovi 

importi previsti dal CCNL 2016-2018 – è quantificato per l’a.s.2019/20 in € 3.150,00 per la parte variabile ed 

in € 943,60 per la parte fissa (già depurata della C.I.A.), per un totale di € 4.123,60. 

2. L’importo dell’indennità di direzione spettante al sostituto del DSGA per 45 giorni ammonta ad € 511,65, 

per un totale complessivo accantonato di € 4.605,25. 

ART. 31 - COMPENSI PER I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

1. I compensi per i collaboratori del Dirigente - previsti dall’art. 88 del CCNL 29/11/2007, come integrato dal 

comma 83 della Legge 107/2015 - vengono contrattati per il presente anno scolastico, nelle seguenti misure: 

- € 1.662,50 per il primo collaboratore (vicario); 

- € 1.575,00 per il secondo collaboratore (con delega parziale alla firma di atti); 

2. Il totale dei compensi (lordo dipendente) come sopra stabiliti ammonta complessivamente ad € 3.237,50 e 

rientra nei criteri di ripartizione di cui all’art. 25 del presente contratto integrativo. 

ART. 32 - COMPENSI DAL FIS - PERSONALE DOCENTE 

1. I compensi a carico del FIS del personale docente - previsti dall’art. 88, comma 2, del CCNL 29/11/2007 - 

vengono stabiliti secondo le ripartizioni previste nell’allegato 3. 

2. Il totale dei compensi (lordo dipendente) come sopra stabiliti ammonta complessivamente ad € 16.055,68 

e rientra nei criteri di ripartizione di cui all’art. 25 del presente contratto integrativo. 

ART. 33 - COMPENSI DAL FIS - PERSONALE ATA 

1. I compensi a carico del FIS del personale ATA - previsti dall’art. 88, comma 2, del CCNL 29/11/2007 - 

vengono stabiliti secondo le ripartizioni previste nella tabella “D”. 

2. Il compenso di “intensificazione” al Personale C.S. (quantificato in 280 ore) viene distribuito secondo i 

seguenti criteri, purché la prestazione sia effettivamente resa: 

a. Disponibilità a sostituire colleghi assenti durante il proprio turno / orario di lavoro; 

b. Disponibilità a coprire la pausa pranzo del/la collega che effettua la prestazione per più di 7 ore e 

12 minuti; 

c. Disponibilità ad anticipare il turno (dal pomeriggio al mattino) in caso di indisponibilità del collega 

del 1° turno; 

d. Disponibilità a recarsi presso un altro Plesso per garantirne l’apertura; 

e. Disponibilità al lavoro “a squadre” per la pulizia a fondo dei Plessi; 

f. Disponibilità per altre esigenze come, ad esempio, la pulizia della Sala Stignani-Salici; 

g. Collaborazione con la Segreteria (fotocopie, archivio, consegna o ricezione documenti eccetera); 
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h. Servizio in Sala Stampa; 

i. Partecipazione alla Commissione Sicurezza; 

j. Partecipazione ad attività e progetti PtOF in orario di servizio; 

k. Tutoraggio personale SIL o assimilato. 

3. Il totale dei compensi (lordo dipendente) come sopra stabiliti, compresi quelli per retribuire il lavoro 

straordinario eventualmente non recuperato, ammonta complessivamente ad € 6.881,01 e rientra nei criteri 

di ripartizione di cui all’art. 25 del presente contratto integrativo. 

ART. 34 - COMPENSI PER LE FUNZIONI STRUMENTALI  

1. I compensi per le funzioni strumentali del personale docente - previsti dall’art. 33 del CCNL 29/11/2007 - 

vengono stabiliti, per l’A.S.2019/20, in € 665,00 per ciascuna funzione strumentale (totale 5). 

2. Il totale dei compensi (lordo dipendente) come sopra stabiliti ammonta complessivamente ad €3.325,00 e 

rientra nelle risorse appositamente destinate alle funzioni strumentali – vedi tabelle “A” e “H”. 

ART. 35 - COMPENSI PER GLI INCARICHI SPECIFICI 

1. I compensi per gli incarichi specifici del personale ATA - art. 47 del CCNL 29/11/2007, come sostituito 

dall’art. 1 CCNL 25/7/2008 - vengono stabiliti per un totale (lordo dipendente) pari a € 1.577,24 e rientra 

nelle risorse appositamente destinate agli incarichi specifici – vedi tabella “A”. 

ART. 36 - COMPENSI PER IL PERSONALE COINVOLTO NEI PROGETTI DELLE AREE A 

RISCHIO, FORTE PROCESSO MIGRATORIO E CONTRO L’EMARGINAZIONE SCOLASTICA  

1. I compensi per il personale coinvolto nei progetti delle aree a rischio, forte processo migratorio e contro 

l’emarginazione scolastica - previsti dall’art. 9 del CCNL 29/11/2007 - vengono stabiliti nelle seguenti misure: 

▪ 2/3 delle ore disponibili per attività di insegnamento alla scuola primaria; 

▪ 1/3 delle ore disponibili per attività di insegnamento alla scuola secondaria; 

2. Il totale dei compensi (lordo dipendente) come sopra stabiliti per l’a.s. 2019/20 ammonta 

complessivamente ad €1.609,14 e rientra nelle risorse appositamente destinate alle attività di cui sopra– 

vedi tabella “A”. 

ART. 37 - COMPENSI PER LE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI DI EDUCAZIONE FISICA  

1. I compensi per le attività complementari di educazione fisica - previsti dall’art. 87 del CCNL 29/11/2007 – 

saranno erogati in presenza di progettualità. 

ART. 38 - PROGETTI PON 

1. E’ attualmente in fase di chiusura il Progetto 10.2.2A-FSEPON-VE-2017-11 Sviluppo delle Competenze di 

Base – Modulo di Spagnolo. 

2. Le Figure di Sistema sono state selezionate mediante nomina del Collegio dei Docenti e successiva ratifica 

della D.S. o mediante Avvisi interni e, qualora non si sia ricevuta disponibilità, mediante Avvisi Pubblici o 

Affidamento in appalto, secondo la normativa vigente. 
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3. La retribuzione di Esperti e Tutor sono quelle previste dall’Autorità di gestione per i Progetti PON a costi 

standard, mentre le altre figure (Referente PON, Referenti per la Valutazione, ...) sono retribuite secondo i 

parametri della Tabella 5 del CCNL 2009. 

4. Le figure di supporto (A.T.A.) sono state individuate mediante richiesta di disponibilità; ad oggi hanno dato 

la loro disponibilità le due collaboratrici della Sede, per quanto attiene la sorveglianza tra la fine delle lezioni 

e l’inizio delle attività PON e le pulizie supplementari dei locali impegnati dalle attività pomeridiane. 

5. La retribuzione del Personale A.T.A. è quella prevista dalla Tabella 6 del CCNL 2009. 

====================================================================================== 
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ART. 39 – TABELLE RIEPILOGATIVE DELLA RIPARTIZIONE DEL FONDO PER IL 

MIGLIORAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

1. COMUNICAZIONE DELLE DISPONIBILITA’ ECONOMICHE.  

Il Dirigente Scolastico comunica la seguente disponibilità del fondo per il miglioramento dell'offerta 

formativa per l'anno scolastico 2019/2020, calcolata sulla base dei parametri che sono stati definiti in 

sede di contratto integrativo nazionale e dei valori comunicati dal MIUR con Nota n°21795 del 

30/09/2019: 

   TABELLA “A”            

  TIPOLOGIA COMPENSO 
 Nota Miur 

21795/2019  

 Residui 

Anno Prec.  
TOTALE 

Σ 

(1) 

NUOVI 

TOTALI 
  

  FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA 29.365,30  1.360,11  29.365,30  NO 30.779,44    

  FUNZIONI STRUMENTALI 3.358,60  25,07  3.358,60  NO 3.358,60    

  INCARICHI SPECIFICI ATA 1.577,24  7,72  1.577,24  NO 1.577,24    

  AREA A RISCHIO 562,26  1.046,88  1.609,14  SI 1.609,14    

  ORE ECCEDENTI Sc. Inf.-Primaria 875,55  308,57  1.184,12  SI 1.184,12    

  ORE ECCEDENTI Sc. Secondaria 838,71  295,58  1.134,29  SI 1.134,29    

  ATTIVITA' COMPLEM. ED FISICA 648,53  689,68  1.338,21  SI 1.338,21    

  IND. LAVORO NOTT./FESTIVO -    -    -      -      

  BONUS DOCENTI 8.803,22  21,24  8.803,22  NO 
     

8.803,22  
  

         48.370,12   49.784,26    

     TOTALI 46.029,41  3.754,85    49.784,26    

  Economie NON sommate, da aggiungere al FIS (29.365,30) 1.414,14       
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    TABELLA “B” 

  

    

 

        

  D.S.G.A. Tabella 9 - Sequenza ATA 25/8/08       4.093,60    

  Quota fissa 
CIA 

A.A. 

Differenza a 

carico del FIS 
            

    1.828,00  884,40  943,60         943,60    

                      

  Quota Variabile             750,00    

                      
  Casistica         Presente?          

  per ogni Azienda Agraria  NO  1220 0     

  per ogni Convitto annesso  NO  820 0     

  Istituti verticalizzati con almeno 2 punti di erogazione  SI  750 750     

  Ist.  di  2° grado con laboratori e/o reparti di  lavorazione  NO  750 0     

  Scuole primarie, medie e licei non rientranti nel precedente punto  NO  650 0     

                      

  Complessità:   Docenti 66  A.T.A.  14 
TOTALE 

O.D. 
80 x 30 = 2.400,00    

  
         

  

  Assistente Amm. che sostituisce il D.S.G.A.:       

  Indennità giornaliera 11,371111  x giorni  
45 

(presunti) 
 = 4   511,65    

  
         

  

  TOTALE indennità DSGA + sostituto      4.605,25    
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    TABELLA “C”               

  RIPARTIZIONE DEL F.IS. A.S. 2019/20   

             

  F.IS. Competenza + Economie      30.779,44    

  Meno Indennità DSGA e sostituto    - 4.605,25    

  Meno Compenso 1° Collaboratore ore 95  @  17,50 = - 1.662,50    

  Meno Compenso 2° Collaboratore ore 90  @  17,50 = - 1.575,00    

  
         

  

  FIS disponibile per la Contrattazione     22.936,69    

  
         

  

   Di cui Docenti 70%     16.055,68      

    ATA 30%     6.881,01      

                      

 

L'importo del Fondo per il MOF lordo dipendente è calcolato in € 49.784,26; la quota per il FIS è calcolato in 
€30.779,44. 

La quota da accantonare per l'indennità di direzione al Direttore SGA ed ai sostituti, calcolata secondo i parametri 
fissati nella sequenza contrattuale del 25 luglio 2008, è di € 4.605,25; 

La quota da accantonare per i due Collaboratori del D.S. è pari ad € 3.237,50. 

Pertanto la quota disponibile per la contrattazione integrativa è di € 22.936,69. 

Tenuto conto delle deliberazioni adottate dal Collegio dei Docenti relativamente al P.T.O.F. e dal Consiglio d'Istituto, in 
materia dì programmazione delle risorse, si concordano i seguenti criteri per l'impiego delle risorse: 

• al personale ATA è destinata una quota del fondo pari al 30%, comprensiva anche del fabbisogno per la 
partecipazione dello stesso ai progetti finanziati con risorse del FIS; 

• al personale Docente è destinata una quota del fondo pari al 70%, comprensiva anche del fabbisogno per la 
realizzazione degli interventi di recupero e di sostegno nonché per la realizzazione di progetti finanziati con 
risorse del FIS; 

• lo svolgimento delle attività aggiuntive dà diritto alla remunerazione secondo il compenso orario definito dalle 
tabelle 5 e 6, allegate al CCNL del 29/11/2007; 

• il compenso per le attività aggiuntive è erogato di norma per le ore effettivamente prestate, in aggiunta al 
normale orario di lavoro, previa verifica del lavoro svolto; 

• per il personale docente, ove non sia possibile una quantificazione oraria dell'impegno, sono previsti 
compensi forfetari, su una base oraria di riferimento; 

• per il personale ATA le prestazioni aggiuntive che richiedono maggiore impegno sono considerate come 
intensificazione dell'attività lavorativa e quindi possono svolgersi non necessariamente oltre l'orario 
d'obbligo; 
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• le ore di straordinario rese dal personale ATA possono essere retribuite nell'ambito delle risorse stanziate. 
 
Pertanto si concorda sul seguente schema: 
 

  TABELLA “D” 

 
 

      

  FIS DOCENTI                 

    
       

    

    
   Attività  11.340,00   

    

    
   Progetti  4.707,50   

    

               

    
   TOTALE IMPEGNATO  16.047,50   

    

       TOTALE DISPONIBILE  16.055,68       

        DIFFERENZA (RESTO)  8,18        

             

  FIS A.T.A.                 

       Disponibilità 
Quota 

oraria 

Ore 

disponibili 

 Importi 

erogabili  
 Resto    

  intensific./straord.  A.A.  40% 2.752,40 14,5 190 2.755,00    

  intensific./straord.  C.S.  60% 4.128,60 12,5 330 4.125,00    

          6.881,01   6.880,00 1,01   

                      

 

Il Dirigente scolastico, nell'attribuzione degli incarichi che prevedono compensi forfetari, indicherà i criteri che 
presiedono alla effettiva liquidazione dei compensi medesimi tenendo conto del conseguimento degli obiettivi 
assegnati e dell'effettivo impegno personale profuso nello svolgimento delle attività necessarie alla realizzazione 
degli stessi. 

2. COMPENSI PER I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Il compenso da attribuire ai due collaboratori del dirigente scolastico è fissato come segue: 

a) collaboratore con funzioni di vicario:   € 1.662,50; 

b) secondo collaboratore:                           € 1.575,00. 

I predetti compensi sono onnicomprensivi di tutte le attività delegate dal Dirigente Scolastico e sono erogati con l’intesa 
che i Collaboratori supportino adeguatamente il Dirigente nella sua opera di indirizzo e di gestione.  

Tali compensi sono stati scomputati dal FIS a monte delle ripartizioni. 
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3. ALTRE ATTIVITÀ DI COLLABORAZIONE 

Per altre tipologie di attività di carattere gestionale ed organizzativo, i compensi sono quantificati come segue in misura forfetaria. 

TABELLA “E” 

Attività 
Unità 

coinvolte 
ore 

complessive 
importo 
orario 

Importo totale 

Coordinatori di Classe 10 100 17,5 1.750,00 € 

COMMISSIONE Accoglienza e star bene a scuola 7 28 17,5 490,00 € 

COMMISSIONE POF, Valutazione, Miglioramento 10 40 17,5 700,00 € 

COMMISSIONE Continuità e Orientamento 5 20 17,5 350,00 € 

COMMISSIONE Musica 7 35 17,5 612,50 € 

COMMISSIONE Orario 8 58 17,5 1.015,00 € 

GLI  73 17,5 1.277,50 € 

N.I.V. 11 16 17,5 280,00 € 

Referenti multiculturalità 2 8 17,5 140,00 € 

Referenti inclusione 2 38 17,5 665,00 € 

Referenti mensa 3 6 17,5 105,00 € 

Referenti INVALSI 2 10 17,5 175,00 € 

Referenti Biblioteca e Sussidi 4 28 17,5 490,00 € 

Referente Rete geostorie 1 4 17,5 70,00 € 

Referenti di Plesso 5 129 17,5 2.257,50 € 

Referente Attività Sportive 1 10 17,5 175,00 € 

Team Innovazione Digitale 5 45 17,5 787,50 € 

 
  

  

TOTALE RISORSE IMPIEGATE   
 11.340,00 € 

 
  

  
 

4.PROGETTI 

Sono stati prodotti numerosi Progetti di Plesso che hanno richiesto un impegno di risorse quantificato in 269 

ore funzionali, pari ad €4.707,50. 

Il criterio di ripartizione delle risorse è stato quello di assegnare ad ogni Plesso un montante ore 

proporzionale agli alunni. 

 

ART. 40 - DETERMINAZIONE DEI COMPENSI RIMESSI ALLA CONTRATTAZIONE 

INTEGRATIVA, A FAVORE DEL PERSONALE ATA.  

Al personale ATA sono dovuti i compensi per le attività specificate in dettaglio nel prospetto sotto indicato, secondo il 
tipo ed il livello di responsabilità connesse al profilo. 

Le attività aggiuntive del personale ATA di carattere amministrativo e di vigilanza sono a supporto delle iniziative 
culturali ed extracurricolari programmate dall'Istituto, volte al miglioramento dell'efficacia dell'azione didattica e 
amministrativa, sia all'interno che al dì fuori dell'orario di servizio del personale stesso. 



  

CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO – PARTE NORMATIVA TRIENNALE  
ED ECONOMICA – A.S. 2019/20 

31 

 

Vanno inoltre compensati gli impegni derivanti dall'assunzione di responsabilità ulteriori e dallo svolgimento 
di compiti di particolare peso. 

Le quote del fondo d'istituto da assegnare al personale ATA vengono ripartite secondo la seguente tabella, che 
identifica l'ammontare forfetario riconoscibile a ciascun addetto. 

I compensi forfetari verranno liquidati pro quota rispetto al tempo di assunzione in tutti ì casi in cui vi fosse 
un cambiamento dell'addetto coinvolto durante l'anno e sono ridotti in base alle assenze effettuate. 

A) ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 

TABELLA “F” 

Attività 
Unità 

coinvolte 
ore 

complessive 
importo 

orario 
Importo 

totale 

Sostituzione di unità assenti a qualsiasi titolo (1) 3 60 14,5 870,00 € 

Intensificazione per nuove/particolari prestazioni 
lavorative (2) 

3 60 14,5 870,00 € 

Supporto al Personale C.T.D. e/o neoassunto 1 40 14,5 580,00 € 

Straordinari (3) 3 30 14,5 435,00 € 

TOTALI   190  2.755,00 € 
    

   

(1) Le unità presenti garantiscono la piena operatività.  
   

(2) Passweb / PagoInRete / Attuazione della digitalizzazione documentale / Progetti PtOF, … 
(3) Le somme non utilizzate saranno ripartite proporzionalmente alla somma delle prime due voci. 

          

B) COLLABORATORI SCOLASTICI 

TABELLA “G” 

Attività 

Unità 
coinvolte 

ore 
complessive 

indicative 
(*) 

importo 
orario 

Importo 
totale 

A) Sostituzione unità assenti mediante prolungamento 
orario (1) 

10 50 12,5 625,00 € 

B) Sostituzione unità assenti mediante cambio turno (2) 10 50 12,5 625,00 € 

C) Tutoraggio personale SIL 3 45 12,5 562,50 € 

D) Supporto alla realizzazione di Progetti PtOF (3) 10 105 12,5 1.312,50 € 

E) Lavoro su 2 plessi (4) 1 30 12,5 375,00 € 

F) Straordinari (5) 10 50 12,5 625,00 € 

          

TOTALI   330 (*)   4.125,00 € 
 (*)  E’ compreso lo zoccolo base, da ripartire proporzionalmente al numero degli alunni di ciascun Plesso. 
  

(1) Ad es. unità in turno antimeridiano che prolunga la prestazione fino a 9 ore.    
(2) Ad es. unità in turno pomeridiano che anticipa per aprire la scuola a causa dell'assenza della collega del 
mattino. 

(3) Qualsiasi prestazione resa in più rispetto al lavoro ordinario, che avviene all'interno dell'orario di servizio. 
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(4) Turno di servizio espletato su due plessi in giorni della settimana diversi.    

(5) Attività prestate oltre il normale orario di lavoro e non recuperate. Le ore non utilizzate saranno erogate 
proporzionalmente a quelle erogate per il punto D) 

          

I compensi a carico del FIS sono ridotti di 1/20 per ogni quindici giorni di assenza, escluse le ferie. Le frazioni 

inferiori a 15 giorni non sono computate. 

 

ART. 41 - DETERMINAZIONE COMPENSI FUNZIONI STRUMENTALI AL P.T.O.F.  

Per l'a.s. 2019/20, sulla base della delibera del Collegio dei docenti, vengono attivate le seguenti funzioni 

strumentali, in coerenza con il PTOF, da compensare in misura forfetaria, in relazione all'impegno orario 

presunto. 

TABELLA “H” 

Funzione Strumentale Incaricato Ore 
importo 
orario 

TOTALE 

Funzione Strumentale Accoglienza e star bene 
a scuola 

Ballarin Carla 38 17,5 665,00 € 

Funzione Strumentale Continuità e 
Orientamento 

Vadalà 
Giovanna 

38 17,5 665,00 € 

Funzione Strumentale Musica 
Dal Bianco 
Andrea 

38 17,5 665,00 € 

Funzione Strumentale POF, Valutazione, 
Miglioramento 

Ramelli Silvia 38 17,5 665,00 € 

Gestione Sito, Registro elettronico, Google Suite 
Pieresca 
Erica 

38 17,5 665,00 € 

       

TOTALI   190   3.325,00 € 

          

Ai docenti che ricoprono le funzioni strumentali al PTOF non è attribuito ulteriore compenso per tali funzioni 

a carico del FIS. 

I destinatari delle funzioni, di cui al presente articolo, sono tenuti al termine dell'anno scolastico a presentare 

una dettagliata relazione delle attività svolte al Collegio dei docenti, che ne valuterà l'efficacia, anche al fine 

di orientare le azioni future. 

Il compenso per funzioni strumentali è ridotto di 1/10 per ogni mese di assenza, escluse le ferie. Le frazioni 

inferiori a 30 giorni non sono computate. 

 

ART. 42 - MODALITÀ E CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DI INCARICHI SPECIFICI AL 

PERSONALE ATA E DEFINIZIONE DEI COMPENSI 

1. II Dirigente scolastico, su proposta del Direttore SGA, attribuisce per l'a.s. 2019/2020 i seguenti incarichi specifici, di cui 
all'art. 47, comma a, lett. b), del CCNL 29/11/2007, come sostituito dall'art.1 della sequenza contrattuale ATA del 
25/07/2008 finalizzati per gli appartenenti all'area B allo svolgimento di compiti aggiuntivi di collaborazione 
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amministrativa e tecnica caratterizzati da autonomia e responsabilità operativa e per l'area A al coordinamento e 
all'assistenza di base agli alunni disabili. 

2. Gli incarichi saranno conferiti al personale in servizio nell'anno scolastico 2019/2020 che non risulti assegnatario di 
una delle posizioni economiche previste dalla sequenza contrattuale 25 luglio 2008. 

3. Per lo svolgimento di detti incarichi si stabiliscono i seguenti compensi tenuto conto delle risorse 
assegnate: 

A) PER IL PROFILO DI ASSISTENTE AMMINISTRATIVO €  725,00  

 Gestione Uscite didattiche, Visite guidate e Viaggi di Istruzione. 

 Riordino Archivio  

 Gestione Privacy (attribuito all’A.A. 1a Posizione economica). 

In particolare una figura incarico specifico: “Gite” e riordino archivi per € 362,50 complessivi; una seconda 
figura incarico specifico riordino archivi per € 362,50. 

B) PER IL PROFILO DI COLLABORATORE SCOLASTICO €  850,00  

 primo soccorso e assistenza alla persona ……………………………… € 850,00  

Sono interessate due figure a 36 ore per € 364,00 ciascuna ed una figura a 12 ore per € 121,00. 

ART. 43 - COMPENSI PER IL DSGA 

Al Direttore SGA, fatto salvo quanto disposto dall'art. 88 c.2 lettera j) del CCNL vengono corrisposti esclusivamente 
compensi per attività e prestazioni aggiuntivi connessi a progetti finanziati da UE enti pubblici o soggetti privati, tenuto 
conto di quanto stabilito dall'art. 3 della sequenza contrattuale ATA del 25/07/08 che modifica l'art.89 del CCNL 
29/11/2007. 

Spetta al DS la valutazione concreta dell'attività da svolgere e l'entità del compenso spettante da remunerare 
all'interno dei relativi finanziamenti da non porre a carico del FIS.  

 

ART. 44 - DETERMINAZIONE COMPENSI PER PRESTAZIONI AGGIUNTIVE DOCENTI E ATA 

PER ATTIVITA’ FINANZIATE DA SOGGETTI PUBBLICI, UNIONE EUROPEA O SOGGETTI 

PRIVATI. 

Le eventuali prestazioni aggiuntive rese dal personale docente e ATA anche nell'ambito progetti comunitari e nazionali 
verranno compensate secondo le tariffe orarie previste dal contratto, in base agli impegni assunti ed assolti. 

 

ART. 45 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 

1. Qualora le risorse preventivate si rivelino, in sede di accertamento, di importo inferiore, il Dirigente Scolastico 
riconvoca le parti. 

2. Eventuali economie risultanti a consuntivo (da effettuarsi entro il 30 maggio) potranno essere riassegnate 
in un successivo incontro tra le parti, in mancanza del quale verranno utilizzate l’anno successivo senza 
vincolo di destinazione. 
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TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE  

ART. 46 - RINVIO E SEQUENZE DI CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA  

1. Si da atto che il Piano delle Attività del Personale A.T.A. è stato discusso in sede di confronto ed il testo 
rispecchia le intese raggiunte. 

2. Per quanto non previsto nel presente contratto integrativo si rimanda alle norme contrattuali e alle 
disposizioni legislative vigenti in materia di disposizioni generali e particolari, relazioni sindacali e rapporto di 
lavoro del personale docente e ATA delle istituzioni scolastiche ed educative. 

3. In conseguenza di novità normative e di maggiori risorse finanziarie che avranno effetti sul presente 
contratto integrativo, si rimanda ad apposite sequenze contrattuali. 

 

Letto ed approvato in Peseggia, addì 04 Maggio 2020. 

 

Per la Delegazione di parte pubblica, il Dirigente Scolastico prof.ssa Luisa Floriana Racalbuto 

 

____ Originale firmato ______________________________________________  

 

 

Per la Delegazione di parte sindacale: 

 

 

R.S.U. di Istituto Marina LIBRALESSO Originale firmato 

R.S.U. di Istituto Stefania LIBRALESSO Originale firmato 

OO.SS.  Territoriali: ------------- ------------- 

CGIL Elio BORRI Originale firmato 

CISL Sergio FABRIS Originale firmato 

UIL ------------- ------------- 

SNALS Enrica ROSSI Originale firmato 

GILDA ------------- ------------- 

------------- ------------- ------------- 

 


